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Voto favorevole del centro-destra e astensione di PCI e PSI 

Arresto per Toni Negri 
Proposte del PCI per rafforzare 
i diritti democratici dei cittadini 

L'autorizzazione alla carcerazione riguarda quattro procedimenti - La decisione determinante era già stata 
presa martedì con la bocciatura della proposta di sospensiva - Ennesima sortita provocatoria dei radicali 

Napolitano: 
le forti 
ragioni 
della 

nostra 
astensione 
ROMA — Con quale animo e 
con quali motivazioni 1 co­
munisti si sono astenuti sul­
le richieste di immediata ri-
carcerazlone di Toni Negri lo 
ha spiegato Ieri mattina lo 
stesso capogruppo Giorgio 
Napolitano sottolineando 
anzitutto che le votazioni de­
cisive ed essenziali sul caso 
Negri si erano già svolte 
martedì. Prima, quando una 
parte assai cospicua dell'as­
semblea si è pronunciata per 
11 «sii alle richieste di auto­
rizzazione a procedere. Ab­
biamo dato così una risposta 
positiva e netta all'esigenza 
che la giustizia faccia il suo 
corso e che si giunga rapida­
mente all'accertamento del­
le responsabilità penali di 
Antonio Negri. Abbiamo 
confortato pienamente, con 
11 nostro voto, l'impegno di 
quel magistrati che hanno o-
perato in momenti dramma­
tici per spezzare la trama 
della violenza, dell'eversione 
e del terrorismo. 

E decisiva è stata — ha 
detto Napolitano — anche la 
votazione di martedì sera, 
sulla proposta di rinvio a do­
po la pronuncia della senten­
za di primo grado del proces­
so «7 aprile» (che riprende lu­
nedi a Roma) dell'esame 
conclusivo delle richieste di 
autorizzazione all'arresto. 
Richieste che la magistratu­
ra era tenuta ad avanzare, 
Insieme a quelle di autoriz­
zazione a procedere, trattan­
dosi di reati che comporta­
vano il mandato di cattura 
obbligatorio. Ma la Camera 
non era Invece tenuta a deli­
berare subito su di esse: si 
poteva e si doveva considera­
re la situazione particolare 
venutasi a determinare per ti 
prolungarsi oltre 1 quattro 
anni della carcerazione pre­
ventiva di Negri in attesa 
della sentenza di primo gra­
do. SI poteva e si doveva con­
siderare 11 rischio di un grave 
equivoco circa la volontà del 
Parlamento di procedere ad 
una sollecita revisione, nell' 
Interesse di tutu l detenuti 
da lungo tempo in attesa di 
giudizio, delle norme In ma­
teria di carcerazione preven­
tiva e di quelle cui è legata la 
durata del processi. Si pote­
va e si dorava evitare 11 ri­
schio di una sovrapposizione 
tra questo problema e 11 caso 
di Negri. E l'unico modo per 
farlo era evitare di votare qui 
per un ulteriore prolunga­
mento della detenzione di 
Negri prima della sentenza 
di primo grado e ormai a po­
chi mesi di distanza da tale 
sentenza. 

Solo cosi — ha rilevato an­
cora Napolitano — si sareb­
be evitato che In qualsiasi 
modo si potesse tentare, an­
che solo tentare di fare di Ne­
gri un simbolo della necessi­
tà di modificare norme tn-
Sluste, quasi una vittima, 

opo esser stato egli predica­
tore — e 1 giudici diranno 
anche se diretto responsabile 
— di violenza e di eversione. 

Qui la severa denuncia 
delle responsabilità della 
mancata approvazione della 
sospensiva con un minimo 
scarto di voti. DI fatto perché 
sono mancati 1 «si» di quel 
deputati radicali, che tanto 
avevano denunciato come 1-
nammlsslblle la scelta di ri­
mandare oggi in carcere Ne­
gri dopo quattro anni e mez­
zo di carcerazione preventi­
va. Ancora una volta è risul­
tato come nelle agitazioni e 

fl. f- P. 

(Segue in ultima) 

ROMA — Carcerazione Im­
mediata per Toni Negri. Lo 
ha deciso (dando, ai giudici 
che le avevano richieste, 
quattro distinte autorizza­
zioni alla cattura del leader 
di Autonomia) quella stessa 
maggioranza di centro-de­
stra della Camera che, con 
un voto di strettissima mi­
sura e con la determinante 
defezione di dieci deputati 
radicali, aveva l'altra sera 
bloccato la proposta PCI-
PSI di una sospensiva sino 
alla sentenza dì primo gra­
do del processo «7 aprile». 
Comunisti e socialisti (co­
me pure una parte del de­
putati della Sinistra Indi­
pendente) si sono astenuti. 

Di esito sostanzialmente 
analogo le quattro votazio­
ni sulle richieste di arresto 
avanzate rispettivamente 
dalla Procura di Roma (per 
11 processo che era stato so­
speso tre mesi fa In seguito 
all'elezione e alla conse­
guente scarcerazione di Ne­
gri» e di cui la Camera ave­
va già l'altro giorno auto­
rizzato la ripresa), dalla 
Procura di Padova per l'i­
struttoria su Potop e Auto­
nomia, dalla Procura di Mi­
lano per l'inchiesta su ten­
tate evasioni, furti e ricet­
tazioni, sequestri di più 
persone, lesioni, ecc., ed in­
fine per un'altra Istruttoria 
aperta sempre a Milano 

sulle Imprese criminali 1-
spirate e organizzate da 
«Rosso». 

Da 281 a 2871 <sì» pronun­
ciati da deputati DC-PR1-
PSDI-PLI-MSI-SVP. Da 70 
a 801 «no» all'arresto: PdUP 
e DP che l'altra sera aveva­
no sostenuto la sospensiva, 
11 radicale Melega, alcuni 
dissidenti dalle posizioni 
ufficiali dello schieramento 
favorevole alla cattura im­
mediata, probabilmente 
quei socialisti che non han­
no riconosciuto fondatezza 
ad alcune delle accuse del 
processo «7 aprile», e Infine 
altri ancora interessati a 
creare, come subito vedre­
mo, un focolaio di discus­
sione (in sostanza, alcuni 
de e missini hanno votato 
«no» per offrire a Pannella 
un qualche pretesto antico­
munista! Da 213 a 224, infi­
ne, le astensioni, il cui nu­
mero è variato in particola­
re a secondo degli orienta­
menti via via assunti dal 
deputati della Sinistra indi­
pendente, che avevano de­
ciso di votare secondo co­
scienza ed il cui voto non è 
stato di segno univoco. 

Sui «no» all'arresto, Pan­
nella ha prontamente colto 
l'occasione offertagli ten-

Giorgìo Frasca Polara 

(Segue in ultima) 
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Si costituirà? 
Per ora è 
introvabile 

Da ieri sera è formalmente latitante - Solo 
Pannella sa dove è - Deluso il coimputato 
Novak - Dichiarazioni del ministro Scalfaro 

ROMA — «Dov'è Toni Ne­
gri?». Per tutta la giornata di 
Ieri la domanda è rimbalzata 
per tutti gli angoli del palazzi 
romani, anche di quello radi­
cale dove Pannella conti­
nuava a diffondere dichiara­
zioni: «Toni Negri è al sicu­
ro... Sono in continuo con­
tatto con lui e confermo che 
si consegnerà... Come Adele 
Faccio, come Emma Bonino, 
come Scadacela, come Clc-
clomessere — e sottolineo 11 
"come" — Toni Negri darà 
seguito al mandato di arre­
sto». Già, «come» Adele Fac­
cio e la Bonino, ma con qual­

che non marginale differen­
za per quanto riguarda le im­
putazioni e 11 futuro di de­
tenzione che attendeva quel 
radicali che un tempo si con­
segnarono — In forme varie 
e teatrali — alla giustizia, e 
quello che attende invece To­
ni Negri. 

Anche se ricercato da tutti 
però, Toni Negri non è diven­
tato la nuova «Primula ros­
sa» finché 11 presidente della 
Corte d'Assise Santlapichl 

Ugo Baduel 

(Segue in ultima) 

Sotto cattivi auspici oggi il consiglio di gabinetto 

Il marco «sfonda» le 600 lire 
Il governo diviso sull'economia 
La nostra valuta arretra sensibilmente su tutte le altre - Repubblicani e liberali polemici, 
contrasti nella maggioranza - Il ministro De Michelis afferma: tetto agli assegni familiari 

In difesa dei cantieri 
in piazza anche Trieste 
SI estende la battaglia in difesa del cantieri minacciati di 
smobilitazione. Ieri sono scesi In sciopero I lavoratori del 
Friuli-Venezia Giulia. Una manifestazione si è svolta nel cen­
tro di Trieste. Il governo — è la richiesta venuta dal lavorato­
ri — deve ritirare il «piano» predisposto dalla Flncantieri che, 
se attuato, porterebbe alla chiusura del cantiere di Sestri 
Ponente e al licenziamento di settemila del 28 mila occupati 
nel settore. È necessaria Invece una politica di rilancio della 
cantieristica. Questa stessa posizione è stata assunta ieri dai 
gruppi parlamentari del PCI nel corso dell'Incontro con 1 
rappresentanti dei consigli di fabbrica del settore navalmec­
canico. I comunisti hanno chiesto al governo di attuare subi­
to anche li programma di commesse nel rispetto dell'impe­
gno assunto con I sindacati e 11 Parlamento. I gruppi comuni­
sti hanno preso altre Iniziative a livello parlamentare e pro­
mosso Incontri, direttamente nel cantieri, con 1 lavoratori. 
Domani a Genova, promosso dalla FLM, si svolgerà un con­
vegno su cantieristica ed economia marittima. A PAG. 2 

ROMA — Il marco ha sfon­
dato per la prima volta quota 
£00, mentre non solo il dolla­
ro (che ha chiuso a 1602,50 
lire) ma anche tutte le altre 
valute, dal franco alla sterli­
na, si sono rafforzate. La riu­
nione del consiglio di gabi­
netto dedicata alla manovra 
economica, cosi, si apre sta­
mane con un brutto scivolo­
ne della lira. Una coinciden­
za carica di significati. E di 
messaggi politici. L'altro Ie­
ri, I banchieri avevano deciso 
di non abbassare neppure di 
mezzo punto 1 tassi di inte­
resse; ciò ha suscitato reazio­
ni negative da parte degli In­
dustriali grandi e piccoli e 
anche dentro la maggioran­
za (Altissimo ha espresso «vi­
vo disappunto*). Ora, con 
una valuta che si indeboli­
sce, chi potrà Insistere più di 
tanto nel far abbassare le sue 

difese finanziarie? Tanto più 
che le difese reali (riduzione 
dell'inflazione e del deficit 
pubblico, consolidamento 
dell'apparato produttivo) 
non sono state ancora erette. 
Ma andiamo con ordine. 

I CAMBI — La lira, come 
dicono in gergo, ha messo la 
retromarcia ieri non solo sul 
dollaro (che si è apprezzato 
rispetto a tutte le monete), 
ma anche rispetto alle valute 
dello SME e delle altre euro­
pee. n cambio con 11 marco, 
soprattutto, si è attestato a 
601,28 lire rispetto alle 599,61 
lire di martedì. E* stato cosi 
superato 11 precedente re­
cord che risaliva, però, al 18 
marzo, quando, alla vigilia 
del rialllneamento nel siste-

Stefano Cingotani 

(Segue in ultima) 

Nuovi pericolosi sviluppi in Libano 

Aerei USA sullo Chouf 
Bloccata la trattativa 

mentre infuria la guerra 
Bombardamento su Beirut - Evacuata l'ambasciata americana - La VI Flotta cannoneg­
gia le posizioni druse - Il mediatore saudita a Riyad - Nuova proposta di Jumblatt 

Il coinvolgimento americano nella guerra In Libano si fa di 
ora In ora più pesante. Ieri gli «F-14» della portaerei «Eisenho-
wer» sono Intervenuti nella battaglia di Suk el Gharb, sulla 
via d'accesso allo Chouf. Nella stessa località sarebbero stati 
visti In azione, oltre al «marlnes» della Forza multinazionale, 
anche reparti del «berretti verdi». Intanto, mentre Interno a 
Beirut Infuria la battaglia, sembra essersi nuovamente allon­
tanata la prospettiva di una tregua, condizione essenziale per 
l'avvio di un negoziato tra le parti In lotta che possa prepara­
re una soluzione politica del conflitto. I mediatori sauditi, che 
da giorni cercano di avvicinare le parti, sono tornati a Riyad. 
Lo scoglio su cui si è arenato l'ennesimo tentativo di media­
zione sarebbe stato determinato dal dissensi sulle forze che 
dovrebbero partecipare al «dialogo di riconciliazione» al quale 
sarebbe dato 11 via una volta raggiunta la tregua. In partico­
lare, 11 Fronte di salvezza nazionale, la formazione di Jum­
blatt, e la Siria avrebbero opposto un veto alla partecipazione 
di due personalità, una sciita e l'altra sunnlta, considerate 
puri e semplici strumenti del regime. Il leader druso avrebbe 
proposto In extremis una diversa soluzione. Per ora, però, 
tutto appare bloccato. A PAG. 2 Amiti Gemayel Walid Jumblatt 

Duecentomila contro il regime di Markos 

Manila, la polizia 
spara sui cortei 
Dieci gli uccisi 

MANILA — Su centinaia di migliala di persone, radunatesi 
fin dall'alba di ieri per una manifestazione di protesta, la 
polizia del regime di Markos ha sparato all'impazzata. Per 
ora, I morti sono dieci, moltissimi 1 feriti — colpiti dai man­
ganelli e dal calci dei fucili —, centinaia gli arrestati. Quando 
sono iniziati gli incidenti, almeno duecentomila persone era­
no in Bonifacio Square, luogo di appuntamento della manife­
stazione organizzata dall'opposizione a trenta giorni dall'uc­
cisione del leader Benigno Aquino. Contemporaneamenten 
cortei si svolgeranno in tutte le città delle Filippine. Per le 
strade che portano al centro di Manila, cortei improvvisati si 
aggiungevano ad altri, studenti e operai portavano le foto­
grafie del leader ucciso, gli automobilisti suonavano 1 loro 
clacson in segno di adesione alla protesta. Perfino al balconi 
del palazzo del governatore di Manila, carica ricoperta da 
Imelda, moglie di Markos, gli impiegati avevano appeso stri­
scioni antigovernatWi e ritratti di Aquino. All'altezza del 
ponte che porta al palazzo presidenziale, la polizia ha caricato 
I manifestanti, sparando ed uccidendo. Nella foto: un poliziotto 
s'accanisca contro uno «tudenta 

SULLE PENSIONI, SERVIZIO A PAG. 8 

Nell'interno 

Il CSM 
indaga sui 

giudici 
di 
Il CSM, dopo un teso con­
fronto, ha stabilito di non ar­
chiviare l'inchiesta sugli uf­
fici giudiziari di Palermo. La 
decisione finale verrà presa a 
partire da lunedi. Oggi dodi­
ci membri del CSM sono a 
Catania dove per due giorni 
si svolgerà un'inchiesta sul 
palazzo di giustizia A PAG. 5 

Reagan: 
a Ginevra 

nuovo 
passo USA 
Reagan ha confermato l'esi­
stenza di una nuova propo­
sta USA per il negoziato di 
Ginevra. Essa si articolereb­
be in 3 punti. Tra questi l'of­
ferta di inserire nel negozia­
to ginevrino 1 bombardieri 
nucleari americani di stanza 
In Europa. A PAG. 1 

Neruda 
dieci 

anni dalla 
morte 

Dieci anni fa, pochi giorni 
dopo il sanguinoso colpo di 
stato di Pinochet, moriva 
Paolo Neruda, il grandissi­
mo poeta cileno e latino-a­
mericana Nelle pagine cul­
turali ne ricorda la figura e 
l'opera lo scrittore uni* 
guayano Eduardo Galeano. 

A PAG. 9 

Azzurra 
esposta al 
«nautico» 
di Genova 

Azzurra, l'imbarcazione ita­
liana, che ben si è comporta­
ta a Newport nellVAmerica'n 
Cup» rientrerà nel prossimi 
giorni in Italia e sarà esposta 
al Salone nautico di Genova. 
Ieri Australia n ha vinto la 
5* prova contro Liberty: ora 
Il punteggio è di 3-2 per gli 
americani. A PAG. 13 

Sono riprese con carattere 
di organicità e di sistemati­
cità le agitazioni dentro le 
carceri, mentre non sono 
mal cessate le Inchieste e le 
discussioni sopra natura 
struttura norme e problemi 
di tali Istituti. Il carcere è un 
organo vivo della società 
tanto che continuamente e 
di per sé inventa, parla e pro­
pone. E non da questi tempi 
della sua «nuova* inquietudi­
ne, ma da prima ancora che 
fossero costruiti Poggio Rea­
le, fUcclardone e Regina 
Coell. Non basta per capire e 
ordinare il carcere lo studio 
della sua storia secolare, 
compresa quella della sua 
letteratura, perché esso rin­
nova continuamente il siste­
ma di relazioni e 11 linguag­
gio sia al proprio interno che 
nel rapporto con la realtà 
circostante. 

Sapevamo tutti da sempre 
che il carcere è orrendo e di­
sumano e spesstsslme volte 
ingiusto; ma accantonava­
mo tale consapevolezza In 
fondo alla coscienza, tra le 
pieghe non svolte dell'igno­
ranza e della soggezione alla 
autorità e alla Infelicità. Fi­
no a quando li carcere non si 

é affollato di gente come noi 
e fino a quando, nel pieno di 
questa Repubblica democra­
tica e liberale, non è diventa­
to *speclale*. di massima si­
curezza, luogo di conflitti, di 
negazioni e di Infezioni so­
dati ben più estesi del suol 
recinti. Ho visto all'indica 
sei mesi fa alla televisione 
(Rai, terza rete) un docu­
mentario molto preciso sul 
carcere speciale femminile 
di Voghera, costruito da po­
co e con criteri appunto di 
nuova, implacabile sicurez­
za. Ho dovuto concludere, 
tra lo sbalordimento e l'in­
credulità. che un Istituto del 
genere non è degno della no­
stra democrazia e delle no­
stre Istituzioni. MI è parso 
con sinistra chiarezza 11 sito 
e 11 meccanismo di un sadi­
smo persecutorio, espresso 
dalla ossessione della deten­
zione assoluta, perfettamen­
te Imperforabile. 

Ho accettato quindi volen­
tieri di fare parte delle dele­
gazioni di parlamentari co­
munisti Incaricate di visitare 
1 vari istituti di pena allo sco­
po di raggiungere un giudi­
zio quanto più possibile cir­
costanziato e Imparziale sul-

Ho visto da vicino l'urgenza 
di cambiare in quelle carceri 

di PAOLO VOLPONI 
le condizioni di vita del dete­
nuti. degli agenti di custodia 
e dell'altro personale; e di 
trarre tutti gli elementi ne­
cessari per un'azione parla­
mentare di rinnovamento 
della politica penale e peni­
tenziaria della IX legislatu­
ra. Analoghe iniziative sono 
state prese da altre forze po­
litiche e culturali del paese. 
La maggior parte della 
stampa le ha illustrate tutte 
con rilievo e tutte sono giun­
te anche attraverso altri ca­
nali di comunicazione nel vi­
vo della discussione politica 
di questo Inizio di legislatu­
ra. Èda ritenere che le attua­
li agitazioni di massa nelle 
carceri abbiano avuto Inizio 
proprio a un certo punto del 

ciclo di queste diverse Inizia­
tive e dell'affermarsi dei re­
lativi dibattiti e propositi, 
più che non da ricorrenti ac­
cidenti e scontri con la og­
gettiva (ma anche soggetti­
vamente assecondata e com­
misurata) brutalità del siste­
ma penale. Questo è vecchio 
In quasi tutto il suo corpo e 
quindi sconta una conse­
guente mentalità: più vec­
chio de *I1 con te di Mon tecri-
sto- e delle celle blindate di 
Sacco e Vanzettl. 

Eppure durante le visite, 
non del tutto formali, che ho 
effettuato Insieme con altri 
anche più esperti di me, non 
ho potuto riscontrare niente 
di oggettivamente crudeli e 
lesivo, nessuna macroscopi­

ca carenza di alloggiamento 
e di servizi, nessuna animo­
sità punitiva da parte delle 
direzioni e del corpo di sorve­
glianza. Certo, in carcere 
non si può che stare male; e 
sempre in condizioni di an­
gustia e di sofferenza. MI pa­
re appunto che le nuove agi­
tazioni piuttosto che recla­
mare o manifestare l'entità 
di qualche nuova offesa e In­
debita costrizione, intenda­
no intervenire proprio nel 
corso e nel merito delle Inda­
gini In alto, con la volontà di 
partecipare alla presa di co­
noscenza del problema poli­
tico del carcere e alla relativa 
possibile soluzione. MI pare 
anche che Insieme con I rap­
presentanti di queste masse 

in agitazione possa esser? 
letta con ordine la somma 
delle proposte presentate dal 
PCI e dalla Sinistra Indlpen-
den te e di cui questo giornale 
ha già dato ampie notizie e 
dettagliati commenti. MI pa­
re che all'interno del princìpi 
e delle articolazioni di queste 
proposte possano essere ri­
condotti gli stimoli e gli o-
blettlvi delle agitazioni e che 
vi possa essere trovato anche 
l'appagamento di quel senso 
di cittadinanza che I detenu­
ti intendono volere ricono­
sciuto e rispettato come pri­
ma e perenne verità. Il carce­
rato non vuol sentirsi un 
reletto e un depersonallzza-
to. 

Il carcere, mentre Isola 

nella punizione e impedisce 
qualsiasi ulteriore atto socia­
le, produce la separazione 
della testa di un soggetto dal 
mondo e quindi dalla sua 
stessa Identità. Stabilisce la 
negazione non solo del cri­
mine (momento, sequenza, 
circostanza) ma di tutto il 
tempo prima e dopo. Un a-
mlcopoeta detenuto da anni 
senza processo e condotto at­
traverso percorsi istruttori 
complicati e carcerazioni 
speciali, mi ha scritto In una 
delle sue tante appassionate 
lettere: «Quella identifi­
cazione luclferina, ora stoi­
ca, ora puramente militare, 
ora di condizione "prima del­
la merce", primordiale, ne­
gata ad ogni cultura, nutrita 
di mera memoria animale. 
Oli "speciali" adesso vivono 
— mi si dice — una condizio­
ne residuale, di sopravviven­
ze vegetative, di mancanza 
di ogni fermento, di spregiu­
dicato isolamento e di penu­
rie di ogni tipo». 

Molti giovani, quasi tutti 
quelli carcerati, sia della de­
linquenza comune che delie 
bande e delle farneticazioni 
eversive, hanno finito per 
trovare nel carcere, special­

mente in quello di massima 
sicurezza, la prova autentica 
della preconcetta. Implaca­
bile ostilità che la nostra so­
cietà avrebbe nel loro con­
fronti proprio In quanto gio­
vani. 

Le condizioni generali di 
pena nelle nostre carceri so­
no aggravate dal .sovraffolla­
mento, dalla vecchiezza am­
morbante di numerose strut­
ture, dalla lunghezza Infles­
sibile del periodi di detenzlo-
ne preventiva, da regola­
menti Interni di stampo per­
secutorio, dal regime della 
massima sicurezza. Ecco 
perché non vale né la storia 
né la letteratura né l'archi­
tettura né la medicina del 
carcere. 

Ora su tutu questi punti le 
proposte di Indagine e di re­
visione del PCI sono assai In­
novatrici e penetranti. Chi 
ha seguito suJI'.Unltà. f vari 
servizi, articoli e commenti 
sul nucleo di questo proble­
ma e sulle sue diramazioni 
sa ormai come sono fondate, 
organizzate e condotte. Io 
voglio solo riprenderne alcu­
ni aspetti di fondo. L'accele-

(Segue in ultima) 


